
 

 

NORME DI ATTUAZIONE 

OPERE DI FOGNATURA DELLE ACQUE REFLUE 

(Tutti i materiali da costruzione dovranno essere conformi a quanto stabilito dal Regolamento UE 
n. 305/2011; laddove previsto dovranno riportare la marcatura CE) 

1. MATERIALI 

Per la realizzazione dei nuovi collettori fognari, dei relativi condotti di allacciamento d’utenza in 
suolo pubblico, nonché per i necessari pezzi speciali, potranno essere impiegati i MATERIALI, in 
appresso indicati di cui peraltro, in analogia a quanto previsto dall’art. 137 del D.Lgs 18/4/2016, n. 
50, almeno il 50% del valore complessivo di ogni singola categoria di prodotti (tubazioni, pozzetti, 
chiusini etc.) dovrà provenire dai Paesi dell’ UE: 

1. GRES CERAMICO  
per coperture superiori a m 1,0, misurate 
dalla generatrice superiore del tubo al 
piano di campagna o stradale ultimato 

conformi alla norma di riferimento UNI EN 295-1, 
verniciati internamente ed esternamente 

 oppure 

2. GHISA SFEROIDALE 
PER FOGNATURE  
per coperture superiori a m 0,7, misurate 
dalla generatrice superiore del tubo al 
piano di campagna o stradale ultimato 

conformi alle norme UNI EN 598 e ISO 2531, con 
rivestimento interno in poliuretano (PUR) e rivestimento 
esterno in zinco o lega di zinco e alluminio e strato di 
finitura in vernice di colore rosso  

 oppure 

3. GHISA SFEROIDALE 
PER FOGNATURE  
per coperture superiori a m 0,7, misurate 
dalla generatrice superiore del tubo al 
piano di campagna o stradale ultimato 

conformi alle norme UNI EN 598 e ISO 2531, con 
rivestimento interno in malta di cemento alluminoso e 
rivestimento esterno in zinco o lega di zinco e alluminio e 
strato di finitura in vernice di colore rosso 

 oppure 

4. POLIPROPILENE SN16 
PER FOGNATURE  
per coperture superiori a m 1,0, misurate 
dalla generatrice superiore del tubo al 
piano di campagna o stradale ultimato 

conformi alla norma UNI EN 1852-1:2009, con sistema di 
giunzione del tipo a bicchiere anellato, del tipo a parete 
piena in mono-strato, esente da alogeni e metalli pesanti 

 

Per la realizzazione degli allacciamenti d’utenza in suolo pubblico possono essere utilizzati 
anche i seguenti materiali 

1. PVC  
per coperture superiori a m 1,0, misurate 
dalla generatrice superiore del tubo al 
piano di campagna o stradale ultimato 

conformi alla norma UNI EN 1401-1 con classe di 
rigidità anulare minima SN 8 – SDR 34 - codice UD, 
con giunto gielle a bicchiere e anello di tenuta a 
guarnizione elastomerica a labbro.  

 oppure 



 

 

2. PVC  
per coperture superiori a m 1,0, misurate 
dalla generatrice superiore del tubo al 
piano di campagna o stradale ultimato 

conforme alla norma UNI EN 1452-2 pressione di 
esercizio ammissibile minima PFA 10, con giunto rapido 
e guarnizione elastomerica di tenuta. 

 oppure 

3. POLIPROPILENE SN16 
per coperture superiori a 1,0 m, misurate 
dalla generatrice superiore del tubo al 
piano di campagna o stradale ultimato 

conformi alla norma UNI EN 1852-1:2009, con sistema 
di giunzione del tipo a bicchiere anellato, del tipo a 
parete piena in mono-strato, esente da alogeni e metalli 
pesanti 

L’utilizzo di materiali diversi da quelli sopra elencati potrà essere effettuato solo in casi 
particolari e tecnicamente motivati, previa esplicita autorizzazione del Gestore del Servizio 
Idrico Integrato (S.I.I.). 

Tutti i materiali utilizzati per la costruzione delle reti fognarie dovranno essere 
accompagnati dalla specifica Dichiarazione di Prestazione (DoP) e marcatura CE ai sensi 
del Regolamento (UE) N. 305/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011 
(CPR), fatte salve le deroghe stabilite all’art. 5 del medesimo Regolamento.  

Tubazioni ed elementi complementari in GRÉS CERAMICO 

Norme di riferimento: le tubazioni e gli elementi complementari in grés ceramico dovranno essere 
conformi alla norma UNI EN 295-1 (i tubi ed i sistemi di giunzione per la posa a spinta dovranno 
essere rispondenti ai requisiti fissati dalla norma UNI EN 295-7).  

Superfici: le superfici interne ed esterne dovranno essere verniciate. 

Giunzioni: il sistema di giunzione deve essere a bicchiere.  
Per le tubazioni del DN 150 mm il sistema di giunzione dovrà essere di tipo F giunto L, con anello 
di guarnizione in SBR e EPDM inserito nel bicchiere. Il sistema di giunzione dovrà corrispondere ai 
requisiti della norma UNI EN 295 mentre le caratteristiche dell’anello di guarnizione in gomma 
dovranno essere conformi a quanto richiesto dalla norma UNI EN 681. 

Per le tubazioni del DN ≥ 200 mm il sistema di giunzione dovrà essere di tipo C: 

a giunto K composto da un anello in poliuretano rigido colato all’interno del bicchiere ed un 
anello di poliuretano morbido colato sulla punta (le caratteristiche dell’anello in PUR 
dovranno corrispondere ai requisiti della norma UNI EN 295); 

b giunto S composto da anello di tenuta in EPDM, con all’interno un profilo in acciaio, pre-
assemblato sulla punta in fabbrica (le caratteristiche dell’anello in EPDM dovranno 
corrispondere ai requisiti della norma UNI EN 681) . 

Le guarnizioni, installate in stabilimento e solidali con la tubazione, dovranno assicurare una tenuta 
idraulica, dall'interno verso l'esterno e dall'esterno verso l'interno, come definito da norma UNI EN 
295-1. Il sistema di giunzione elastico prefabbricato in poliuretano e/o gomma dovrà assicurare, 
senza compromettere la tenuta idraulica, una resistenza alla sollecitazione di taglio fino ad un 
limite massimo di 25 N per millimetro di diametro e disassamenti angolari delle condotte pari a: 

 

Diametro nominale 
[DN –mm] 

Deviazioni di lunghezza del tubo in esame 
[mm/m] 

DN < 200 80 mm/m 
250 < DN < 500 30 mm/m 
600 < DN < 800 20 mm/m 



 

 

DN > 800 10 mm/m 
 

in conformità ai metodi di prova previsti dalla norma UNI EN 295-3. 

Resistenza allo schiacciamento e classe: 
 

Diametro nominale 
[DN-mm] 

Resistenza allo schiacciamento 
[FN kN/m] 

Classe 

150 34 - 
200 48 240 
250 60 240 
300 72 240 
400 80 200 
450 72 160 
500 80 160 
600 96 160 
700 140 200 
800 128 160 

 
Marcatura: ai sensi della normativa UNI EN 295-1, su ogni tubazione ed elemento complementare 
dovrà essere apposto, in modo indelebile, prima della cottura, un marchio di identificazione. Tale 
marchio deve contenere le seguenti informazioni minime: 
- UNI EN 295/1 
- Simbolo di identificazione dell’ente certificatore; 
- Simbolo di identificazione del fabbricante; 
- Data di produzione; 
- Diametro nominale (DN…); 
- Sistema dimensionale di giunzione; 
- Resistenza allo schiacciamento, in KN/m. 
 
Ai sensi della direttiva europea sui materiali da costruzione e della norma UNI EN 295-1 le 

condotte devono inoltre riportare il marchio CE. 

Tubazioni e pezzi speciali in ghisa sferoidale GJS per fognature 

Norme di riferimento: le tubazioni e gli elementi complementari in ghisa sferoidale per fognatura 
dovranno essere conformi alla norma UNI EN 598.  

Superfici: la superficie esterna dovrà essere rivestita in Zinco puro applicato per metallizzazione 
con massa minima 200 g/m² e strato di finitura in vernice di colore rosso (in conformità alla norma 

UNI EN 598) per uno spessore medio di 80-100 micron. In caso di posa in suoli particolarmente 
corrosivi il rivestimento dovrà essere in lega di Zinco Alluminio con massa minima 400 g/m², 
sempre completato con strato di verniciatura di colore rosso per uno spessore medio  di 80-100 
micron. 

La superficie interna dovrà essere rivestita: 

a o in poliuretano (PUR), per uno spessore non inferiore a 1.5 mm; 
b o in cemento alluminoso applicato per centrifugazione per spessori minimi:  
 

Diametro nominale 
[DN-mm] 

Spessore                                     
[mm] 

valore nominale tolleranza 



 

 

80-300 4 -1,5 
350-600 5 -2,0 

700-1000 6 -2,5 
 

Giunzioni: il sistema di giunzione deve essere a bicchiere. Il giunto deve essere  di tipo rapido con 
guarnizione in elastomero NBR corrispondente ai requisiti della norma UNI EN 681.                             
La guarnizione andrà inserita nel bicchiere manualmente appiattendo bene le pieghe. Le 
guarnizioni vanno conservate al riparo dai raggi UV e dall’umido e devono essere inserite 
solamente al momento dell’innesto della tubazione. Durante l’inverno le guarnizioni vanno 
conservate al caldo così da facilitarne il posizionamento. 

Classe:  

Diametro nominale 
[DN-mm] 

Pressione di funzionamento 
ammissibile minima              

[PFA-bar] 
80-200 40 

250 38 
300 35 
350 32 
400 30 
450 29 
500 28 
600 26 
700 29 
800 28 
900 27 

1000 26 
 
 
Marcatura: ai sensi della normativa UNI EN 295-1, su ogni tubazione ed elemento complementare 
dovrà essere apposto, in modo indelebile un marchio di identificazione. Tale marchio deve 
contenere le seguenti informazioni minime: 
- il nome o marchio del fabbricante;  
- l’identificazione dell’anno di fabbricazione;  
- la designazione della ghisa sferoidale;  
- il diametro nominale (DN);  
- classe PN delle flange per i componenti flangiati; 
- identificazione dell’applicazione (gravità o pressione); 
- il riferimento alla norma UNI EN 598.  

  
Ai sensi della direttiva europea sui materiali da costruzione e della norma UNI EN 598 le condotte 

devono inoltre riportare il marchio CE. 

Tubazioni e pezzi speciali per allacciamenti in PVC–U PN  

Norme di riferimento: le tubazioni e gli elementi complementari in PVC dovranno essere conformi 
alle norme UNI EN ISO 1452-1, UNI EN ISO 1452-2e UNI EN ISO 1452-3.  

Superfici/Materiale: policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) a parete piena. La miscela (Blend) 
deve essere costituita principalmente da PVC (polivinilcloruro) con la sola aggiunta di fluidificanti e 
stabilizzanti atossici, cariche inerti ed altri additivi nelle quantità strettamente necessarie alla 



 

 

estrusione e a garantire la stabilità delle caratteristiche del polimero sia in fase di lavorazione sia 
durante la vita utile del prodotto.  
I tubi ed i pezzi speciali devono essere di colore grigio RAL 7011. La superficie interna ed esterna 
dei tubi deve essere liscia, pulita e priva di cavità, impurità e porosità e qualsiasi altra irregolarità 
superficiale  

Giunzioni: il sistema di giunzione deve essere a bicchiere con guarnizione elastomerica di tenuta 
secondo norma UNI EN 681.  

Classe:  

Diametro esterno 
[Ø-mm] 

PFA              
[bar] 

Spessore di parete 
nominale minimo          

[mm] 
160 10 6,2 
200 10 7,7 

    *PFA = Pressione di funzionamento ammissibile minima               

Marcatura: ai sensi della norma UNI EN ISO 1452-1, su ogni tubazione, ad intervalli massimi di 1 
m (un metro) su almeno una generatrice, dovrà essere apposto, in modo indelebile un marchio di 
identificazione. Tale marchio deve contenere le seguenti informazioni minime: 

- nominativo del produttore e/o nome commerciale del prodotto; 
- numero della norma di sistema (UNI EN ISO 1452) 
- Marchio di Qualità del prodotto 
- materia prima (PVC-U) 
- diametro esterno del tubo X spessore; 
- pressione nominale (PN) e SDR e/o serie (S...); 
- giorno, mese, anno e turno di produzione; 
- numero della linea di estrusione; 
- data produzione. 

Tubazioni e pezzi speciali per allacciamenti in PVC-U SN  

Norme di riferimento: le tubazioni e gli elementi complementari in PVC dovranno essere conformi 
alle norme UNI EN ISO 1401-1.  

Superfici/Materiale: policloruro di vinile non plastificato (PVC-U). I tubi devono essere prodotti con 
materia prima vergine in forma di granulo o polvere che non è stata sottoposta ad uso o lavorazioni 
diverse da quelle richieste per la produzione dei tubi. Non è ammesso l’impiego di materiale 
riciclato e/o materiale rilavorabile. 

Il materiale con il quale i tubi devono essere fabbricati, consta di una mescola a base di 
polivinilcloruro e additivi necessari alla trasformazione. La quantità minima di PVC, sulla mescola 
totale, nel materiale costituente i tubi e i raccordi deve essere quella prescritta dalla norma di 
riferimento:  

a TUBI: Contenuto di PVC ≥ 80 % in massa verificato secondo UNI EN 1905  

b RACCORDI : Contenuto di PVC ≥ 85 % in massa verificato secondo UNI EN 1905  
 
La formulazione deve garantire la prestazione dei tubi e dei raccordi nel corso dell’intera vita 
dell’opera. 



 

 

I tubi devono essere costruiti per estrusione con parete compatta e uniforme dello spessore 
indicato in UNI EN 1401-1 tale da garantire la rigidità nominale richiesta. 

I tubi ed i pezzi speciali saranno di color mattone RAL 8023 o grigio RAL 7037. 
La superficie interna ed esterna dei tubi deve essere liscia, pulita e priva di cavità, impurità e 
porosità e qualsiasi altra irregolarità superficiale.  

Giunzioni: il sistema di giunzione deve essere a bicchiere con guarnizione elastomerica di tenuta a 
labbro secondo le norme UNI EN 681.  

Classe:  

Diametro esterno 
[Ø-mm] 

SN                    
[kN/m²] 

SDR Spessore parete  
[kN/m²]   

160 SN8  34 4,7 
200 SN8  34 5,9 

   *SN = rigidità anulare minima; **SDR = rapporto tra diametro e spessore di parete 

Marcatura: ai sensi della norma UNI EN ISO 1401-1, su ogni tubazione, ad intervalli massimi di 2 
m (due metri) su almeno una generatrice, dovrà essere apposto, in modo indelebile un marchio di 
identificazione. Tale marchio deve contenere le seguenti informazioni minime: 

- numero della norma - UNI EN 1401;  
- codice d’area di applicazione – U e UD;  
- nome del fabbricante e/o marchio di fabbrica;  
- indicazione del materiale (PVC-U);  
- dimensione nominale (DN/OD);  
- spessore minimo di parete o SDR;  
- rigidità anulare nominale SN; 
- marchio di conformità di prodotto alla norma UNI EN 1401-1 rilasciato da 

Organismo e/o Ente terzo riconosciuto a sua volta accreditato;   
- informazioni del fabbricante (data e luogo di produzione ai fini della 

rintracciabilità)  
 
Le suddette indicazioni minime dovranno essere riportate anche su ogni pezzo speciale.  

Tubazioni e pezzi speciali per allacciamenti in Polipropilene (PPHM)   

Norme di riferimento: le tubazioni per i collettori fognari a gravità e gli elementi complementari in 
polipropilene dovranno essere, salvo particolari necessità, in barre di 6 m, in opera (potrà essere 
concordato con Piave Servizi l’utilizzo di barre di diversa lunghezza), avere parete piena in mono-
strato, esente da alogeni e metalli pesanti, resistere pressioni idrauliche positive e negative di 0.5 
bar ed essere conformi alla norma UNI EN 1852-1:2009  

Superfici/Materiale: le superfici interne ed esterne delle tubazioni in polipropilene a parete 
compatta dovranno essere realizzate per estrusione. 

Giunzioni: il sistema di giunzione deve essere del tipo a bicchiere, realizzato per termoformatura 
del tubo stesso e dotata di alloggio o sede preformata per l’unica guarnizione elastomerica di 
tenuta del tipo a labbro, realizzata in EPDM conforme alla Norma UNI EN 681/1 WC. 
 
Resistenza allo schiacciamento e classe: 



 

 

è richiesta classe di rigidità SN 16kN/mq misurata secondo quanto previsto dalla Norma UNI EN 
ISO 9969, con marchio di conformità di prodotto rilasciato da Istituto o Ente riconosciuto e 
accreditato Sincert.  
 
Marcatura: ai sensi della normativa norma UNI EN 1852-1:2009, su ogni tubazione ed elemento 
complementare dovrà essere apposto, in modo indelebile un marchio di identificazione. Tale 
marchio deve contenere le seguenti informazioni minime: 
- il nome o marchio del fabbricante;  
- l’identificazione dell’anno di fabbricazione;  
- la classe di rigidità anulare “SN16”;  
- il diametro nominale (DN);  
- il riferimento alla norma UNI EN 1852-1:2009; 
- il Marchio di Qualità BV – Bureau Veritas (certificazione di prodotto).  
 
Le suddette indicazioni minime dovranno essere riportate anche su ogni pezzo speciale.  
 

Pozzetti di ispezione 

I pozzetti di ispezione del collettore principale dovranno essere circolari, con diametro minimo 
netto di base pari 1000 mm (salvo diverse soluzioni concordate con il Gestore del Servizio Idrico 
Integrato), ridotti, ove possibile, nella parte finale da un tronco di cono con una parete verticale, di 
62,5 cm, in cls vibrocompresso, conformi alla norma UNI EN 1917, realizzato con l'impiego di 
cemento ad alta resistenza ai solfati. I pozzetti dovranno essere a tenuta stagna, con i vari 
elementi prefabbricati (base, rialzo monolitico, raggiungiquota, ecc.) perfettamente sigillati fra loro 
tramite guarnizioni di tenuta stabilmente incorporate negli elementi. Il giunto tra la base (maschio) 
ed il rialzo (femmina) dovrà essere sagomato sia nel maschio che nella femmina, in modo da 
garantire le tolleranze ottimali alla compressione della guarnizione fornita con l'elemento di base. Il 
pozzetto, ad eccezione degli ingressi ed uscite di linea e delle predisposizioni per gli allacciamenti 
privati, dovrà essere completamente esente da fori. 

L’anello di tenuta e le guarnizioni degli innesti delle tubazioni principali e secondarie dovranno 
essere: resistenti alle acque reflue, in elastomero con durezza della gomma di 40 +/- 5 IRHD, 
conformi alle norme UNI 4920, DIN 4060, ISO 4633, UNI - EN 681. 

Le tolleranze dimensionali riferite alla circolarità degli elementi maschio e femmina e dei fori 
dovranno essere comprese tra 1 e 2 per mille delle dimensioni nominali. La posa dovrà essere 
preceduta dalla lubrificazione delle guarnizioni per gli innesti delle tubazioni. 

L’elemento di base del pozzetto prefabbricato dovrà essere costituito da cls monolitico (senza vuoti 
o intercapedini di alleggerimento), avere il fondo sagomato con gli scolatoi ed essere 
opportunamente forato per l’innesto sia delle tubazioni principali che degli allacciamenti d’utenza. Il 
fondo sarà completo di manicotti d'innesto per collegamenti flessibili dei tubi principali e secondari 
in Gres/Ghisa/PVC alla parete del pozzetto, di guarnizioni, di canale a parità di culmine e con 
pendenze secondo progetto, berma con struttura antiscivolo; le immissioni laterali dovranno avere 
angolazione, con verso favorevole al flusso, come da progetto e comunque secondo le eventuali 
diverse indicazioni del Gestore del S.I.I.. 

Gli scolatoi (principali e secondari del medesimo fondo sagomato) dovranno avere tutti la stessa 
quota di scorrimento (salve comunque le pendenze necessarie al deflusso e gli eventuali salti di 
fondo nel limite di 3/5 cm fra scolatoi secondari e principale), nonchè sezione uguale a quella delle 



 

 

tubazioni di ingresso ed uscita. 

Lo stesso fondo sagomato dovrà essere internamente rivestito da fondello con sistema tipo 
Predl/Faszl o similari in polipropilene, annegato in produzione; soluzioni differenti, quali ad 
esempio fondelli in calcestruzzo autocompattante SCC ad Altissima Resistenza ai Solfati (AARS), 

dovranno essere preventivamente valutate e concordati con il Gestore del S.I.I..  
I medesimi pozzetti di ispezione del collettore principale dovranno avere interasse non superiore a 
40 m (salvo diverse soluzioni concordate con il personale tecnico del servizio di gestione delle reti 
di fognatura) e dovranno comunque essere posizionati, a prescindere dalla distanza, anche nei 
punti di intersezione delle condotte e/o di immissione degli allacciamenti, ed in corrispondenza di 
curve e/o pezzi speciali. Per gli allacciamenti (come predetto) dovranno sempre essere utilizzati 
pozzetti con fondo sagomato, opportunamente predisposto per l’innesto delle condotte di 
allacciamento.  
Qualora strettamente necessari, al di sopra dell’elemento tronco-conico di riduzione 
(sopraindicato), potranno essere impiegati, elementi raggiungi-quota (anelli in cls) solo a 
condizione che l’altezza complessiva degli stessi non superi i 30 cm. Non è comunque consentito 
l’utilizzo di elementi di altezza inferiore ai 10 cm. 
Nella posa dei pozzetti dovrà essere prevista la formazione di una base d’ appoggio in 
calcestruzzo magro a q.li 2.00 di cemento per mc di impasto per uno spessore minimo di 10 cm, o 
su indicazione del Gestore del S.I.I. di letto di posa in pietrischetto costipato per uno spessore 
minimo di cm 10. 
Al fine delle movimentazioni in cantiere ed operazioni di posa nell’elemento di base e nelle 
eventuali prolunghe, saranno annegati in produzione dei manicotti filettati atti all’inserimento di 
golfari. 

Chiusini pozzetti di linea collettore stradale 

I chiusini per l’ispezione dovranno essere circolari in ghisa sferoidale o ghisa-cemento (conformi 
alla norma UNI EN 124), atti a sopportare carichi stradali di 1^ categoria (classe D 400), del tipo EJ 
“SOLO”, Saint-Gobain “PAMREX” o “BEGU”, con luce minima netta di 600 mm (ghisa a norma DIN 
1691 e CLS a norma DIN 4281).  

I chiusini dovranno essere completamente privi di sistemi di ancoraggio al telaio e/o altri sistemi di 
fissaggio e chiusura. 

Pozzetti di allacciamento (ovvero di utenza/consegna) 

L’ispezione degli allacciamenti d’utenza/consegna dovrà essere garantita mediante 
posizionamento, in suolo pubblico (marciapiedi, banchina, carreggiata stradale ecc.), ma a ridosso 
del limite di proprietà, di idoneo pozzetto di ispezione preferibilmente in P.V.C. o P.P., a sezione 
circolare con diametro minimo pari a 400 mm (salvo diverse soluzioni concordate con il personale 
tecnico del servizio di gestione delle reti di fognatura). Il pozzetto dovrà essere monolitico o 
costituito da un elemento di base formato per il prolungamento sino al piano stradale mediante 
l’innesto di tubazioni Ø 400 mm in PVC/PP (l’innesto tubo prolunga – base pozzetto dovrà essere 
del tipo maschio – femmina e dotato di guarnizione a labbro conforme alla norma UNI-EN 681).  
Il fondo del pozzetto dovrà essere realizzato in modo da garantire la continuità idraulica e dotato di 
giunti preformati per l’innesto delle tubazioni di collegamento al collettore stradale e di 
allacciamento dalle proprietà private, mediante interposizione di idonea guarnizione elastomerica 
(conforme alla norma UNI-EN 681). 
Il pozzetto, nel suo insieme, dovrà essere a completa tenuta idraulica anche in presenza di falda 
acquifera ed idoneo a contenere la spinta ascensionale dell’acqua e la spinta del terreno. 



 

 

Chiusini pozzetti di allacciamento 

I chiusini per l’ispezione dovranno essere circolari in ghisa sferoidale (conformi alla norma UNI EN 
124), con classe D400, se ubicati in sede stradale o in aree di transito veicolare, o C250, se ubicati 
in aree non soggette al transito veicolare (banchine, marciapiedi, aree verdi, ecc…).  

I chiusini dovranno essere completamente privi di sistemi di ancoraggio al telaio e/o altri sistemi di 
fissaggio e chiusura. 

2. MODALITÀ ESECUTIVE 

Nella realizzazione delle reti fognarie dovranno essere rispettate le disposizioni generali della 
norma EN 1610 ”Costruzioni e collaudo di connessioni di scarico e collettori di fognatura”. 

Le opere devono essere eseguite con le migliori regole d'arte e con l'osservanza di tutte le norme 
ufficiali per l'esecuzione delle opere stradali. La Ditta Lottizzante e/o l’Impresa Esecutrice 
dovranno, prima dell’inizio lavori, acquisire tutte le autorizzazioni necessarie per l’esecuzione 
dell’opera.  
I materiali (tubi, pozzetti d’ispezione, manufatti speciali) che l’impresa intenderà porre in opera 
dovranno corrispondere per forma e caratteristiche a quanto previsto dal progetto approvato e 
prescritto dal Gestore del S.I.I. in sede di approvazione.  
I tubi, prima di essere calati nei cavi, dovranno essere puliti accuratamente all'interno delle materie 
che eventualmente vi si fossero depositate e prima della posa in opera dovrà essere 
accuratamente accertato che non vi siano rotture o fessurazioni. Analogamente si procederà per i 
pezzi speciali. Prima di avviare la posa si dovrà inoltre procederà alla pulizia delle estremità e del 
manicotto/bicchiere e alla successiva lubrificazione mediante prodotti forniti dalla casa costruttrice 
delle tubazioni. 
La posa in opera dei tubi dovrà avvenire non prima che sia ultimato lo scavo tra un pozzetto di 
visita ed il successivo e che sia stato realizzato il letto di posa. 
I tubi e i pezzi speciali saranno posti in opera su una base di ghiaino lavato o spezzetto di cava 
ben costipati, dello spessore minimo di cm 15 e dovranno essere immersi completamente per 
almeno 20 cm su tutte le direzioni. A protezione della tubazione posata dall’ azione variabile della 
falda freatica, all’ esterno dello spessore di ghiaino citato, verrà avvolto uno strato di materiale 
geotessile, di adeguata resistenza meccanica e permeabilità, con funzioni di filtrazione e 
separazione granulometrica. 
La formazione dei condotti deve essere fatta mantenendo il piano di fondazione costantemente 
all'asciutto. 
I tubi dovranno essere posti in opera su fondo perfettamente livellato e secondo i profili dati. Il loro 
allineamento dovrà essere mantenuto mediante i mezzi ritenuti più idonei ma comunque 
assolutamente affidabili e tali da poter essere in qualsiasi momento controllati. 
Compiute le giunzioni, per ogni tratto di condotto si verificherà nuovamente la regolare 
collocazione planimetrica ed altimetrica di tutti i tubi formanti il tratto stesso. 
Si avrà cura durante l'esecuzione delle condotte di mantenere chiuso l'ultimo tubo messo in opera 
mediante adeguato tampone o tappo di chiusura assicurato ad una funicella per impedire 
l'introduzione di corpi estranei nella condotta anche nel caso di allagamento della condotta.  
Analogamente dovrà farsi per i bracci di derivazione dei raccordi. 
Alla fine della posa e comunque prima che la condotta entri in funzione è onere dell’impresa 
provvedere al suo espurgo ed alla rimozione di eventuali corpi estranei che fortuitamente fossero 
entrati all’interno della tubazione. 



 

 

Scavi per tubazioni, manufatti ed apparecchiature 

Le nuove condotte dovranno, di norma, essere parallele agli assi stradali. 

Lo scavo di trincea per la posa delle condutture dovrà avere profondità tali da assicurare i 
ricoprimenti minimi previsti dal progetto (sia al fine di garantire le pendenze necessarie al regolare 
deflusso delle acque reflue, che l’integrità strutturale delle singole tubazioni). 

Le tubazioni dovranno essere appoggiate sul letto di posa in spezzetto di frantoio (ghiaino 
spezzato) dello spessore minimo di cm 15 e ricoperte con lo stesso materiale per uno spessore 
minimo di 20 cm al di sopra della generatrice superiore. Nel caso di tubazioni in GRES il letto di 
posa, ove richiesto dal Gestore del Servizio Idrico Integrato per particolari motivi/condizioni, potrà 
essere costituito da materiali leganti come ad esempio calcestruzzo o calcestruzzo armato. 

Il riempimento della rimanente parte della trincea di scavo dovrà essere effettuato con materiale 
arido misto granulare 0-71 mm arricchito di frazione sabbiosa proveniente da cave di prestito (tout 
venant) o da riciclaggio. Il materiale dovrà essere accompagnato dalla certificazione di laboratorio 
ufficiale che attesti l’idoneità all’impiego come sottofondo stradale e, quindi, appartenente a uno 
dei seguenti gruppi: A1-a, A1-b, A2-4 oppure A2-5 della classificazione delle terre secondo le 
Norme Italiane CNR-UNI 10006. Dovrà essere prevista la stesa nello scavo a strati di spessore 
massimo di 30 cm da costiparsi mediante doppio passaggio (per ogni strato) con costipatore a 
piastra vibrante o costipatore verticale. 
In casi particolari ed ove richiesto dagli Enti Proprietari delle Strade ovvero dalle Amministrazioni 
Comunali potrà essere prescritto l’utilizzo di diversi materiali e modalità di riempimento della 
rimanete parte della trincea di scavo. 

Esecuzione degli allacciamenti in suolo pubblico  

Per la realizzazione dell’allacciamento (inteso come tratto di tubazione in suolo pubblico che 
collega il pozzetto d’utenza/consegna con il collettore principale delle acque reflue) è ammesso 
l’uso dei materiali indicati al precedente punto A1. 

Il diametro nominale minimo dei condotti di allacciamento dovrà essere pari a 160 mm. 

Le tubazioni di allacciamento posate contestualmente alle reti di raccolta delle acque reflue 
dovranno essere collegate al collettore principale mediante innesto nei fori preventivamente 
predisposti nel fondo sagomato del pozzetto di linea di cui al precedente punto. 

Per casi particolari (salti di fondo, ecc.) si rimanda agli allegati schemi tipo. 

Innesto di nuove tubazioni (di raccolta o allacciamento) in pozzetti di linea preesistenti 

In conformità a quanto previsto dall’art. 12 – parte II - del Regolamento del Servizio Idrico 
Integrato, il collegamento di nuove tubazioni, a reti di recapito preesistenti, dovrà sempre essere 
effettuato in corrispondenza di pozzetti di linea presenti. Le modalità di esecuzione degli stessi 
innesti dovranno essere preventivamente concordate con il personale tecnico della PIAVE 
SERVIZI indicato in calce ad ogni parere.  

In ogni caso, al fine di evitare il ristagno di materiali solidi nella nuova tubazione, la stessa dovrà 
essere innestata, nel pozzetto, con opportuna angolazione, avente pari verso del flusso del 
collettore recipiente, e dovrà poggiare sullo scivolo della cameretta fino a raggiungere lo scolatoio 
(collettore).  

Qualora l’ubicazione della condotta di progetto e/o i sottoservizi presenti nelle sedi stradali ove 
sono ubicati i collettori di recapito non dovessero consentire l’innesto in pozzetto di linea esistente, 



 

 

dovrà essere posato a cura e spese del Committente un nuovo pozzetto di ispezione con le 
caratteristiche sopraindicate (nell’apposito paragrafo). Qualora risulti impossibile o oltremodo 
difficile posizionare un nuovo pozzetto di linea prefabbricato, il Gestore potrà autorizzare (fissando 
la posizione e le specifiche modalità esecutive), la realizzazione in opera della nuova cameretta di 
ispezione. 

Prima dell’inizio dei lavori, le Imprese esecutrici dovranno comunque richiedere anche agli altri 
Gestori dei Servizi presenti nelle sedi stradali, la puntuale segnalazione in sito delle reti di 
competenza e, nei casi in cui la localizzazione degli stessi non sia certa, procedere ad indagini 
dirette (sondaggi). 

Opere di ripristino delle sedi stradali eventualmente manomesse 

Il corpo stradale e le sue pertinenze, subito dopo l’esecuzione dei lavori, dovranno essere 
ripristinati procedendo come segue: 

- riempimento dello scavo esclusivamente con materiale arido idoneo alla costruzione dei 
sottofondi stradali, da costiparsi, per strati successivi, dello spessore massimo di 30 cm, fino 
ad una quota inferiore di circa 10 cm dal piano di calpestio; 

- esecuzione di pavimentazione della superficie d’intervento mediante stesa di conglomerato 
bituminoso per strato di collegamento “binder”, impastato a caldo con bitume puro semisolido 
in impianto, in ragione di almeno il 5% di bitume in peso degli inerti. Quest’ultimi dovranno 
essere costituiti da pietrischetti e graniglie con granulometria assortita 0 – 15 mm; lo spessore 
minimo della pavimentazione dovrà essere di 8 cm a costipazione avvenuta, che verrà 
eseguita mediante rullo di peso adeguato, fino ad ottenere un volume dei vuoti residui non 
superiore all’ 8%; 

- solo ad avvenuto definitivo assestamento del sottofondo, e previa ricarica dello strato di 
collegamento qualora necessaria, dovrà essere steso il manto d’usura in conglomerato 
bituminoso, in ragione del 6% di bitume in peso degli inerti, di granulometria 0 - 8mm, dello 
spessore minimo di 3 cm post-rullatura e larghezza minima di 1,20 m, eseguito con macchina 
vibrofinitrice o a mano ove necessario, previa spruzzatura di emulsione bituminosa al 55% 
d’attacco, in ragione di 1 kg/mq di superficie; 

- il manto d’usura dovrà essere perfettamente raccordato alla pavimentazione esistente, 
garantendo un sormonto minimo (sulla pavimentazione laterale esistente) di 40 cm rispetto 
all’originaria sezione di scavo; a tal fine dovrà essere eseguita preventivamente la fresatura 
della pavimentazione in tutta l’area interessata dalla lavorazione di cui al punto precedente. La 
fascia di stesa del manto d’usura dovrà presentarsi regolare e di larghezza costante, 
comprendente tutti i cedimenti ed i danni della pavimentazione preesistente. Nel caso in cui gli 
scavi siano vicini a cordonate di marciapiedi, a muri perimetrali di fabbricati o a qualsiasi altra 
opera d’arte stradale, il tappeto dovrà estendersi, previa fresatura dell’esistente, sino ad 
aderire ai predetti manufatti; 

- i marciapiedi bitumati, ultimato il riempimento dello scavo, dovranno essere ripavimentati per 
tutta la loro larghezza con conglomerato bituminoso delle stesse caratteristiche riportate 
precedentemente per lo strato di collegamento, dello spessore minimo di cm 5 a costipazione 
avvenuta, o con ripristino dell’eventuale massetto di calcestruzzo preesistente ed esecuzione 
di tappeto bituminoso chiuso di granulometria 0 - 8mm, dello spessore minimo di 3 cm, previa 
spruzzatura di emulsione bituminosa al 55% d’attacco, in ragione di 1 Kg/mq, o comunque 
eseguiti in modo da ripristinare la situazione preesistente; 



 

 

- qualora gli allacciamenti dovessero interessare pavimentazioni o marciapiedi realizzati con 
materiali particolari (pietra, acciottolato, porfido ecc.) data la particolarità delle finiture, i ripristini 
dovranno essere eseguiti dal “Richiedente” sotto il diretto controllo del gestore del Servizio 
Idrico Integrato, il quale si riserva di sorvegliare sulla buona esecuzione del lavoro e di 
verificare e/o far sostituire, qualora non rispondenti, i materiali di finitura impiegati; 

- in casi particolari ed ove richiesto dagli Enti Proprietari delle Strade ovvero dalle 
Amministrazioni Comunali, potrà essere prescritto l’utilizzo di materiali e modalità di 
riempimento degli scavi e/o di ripristino delle pavimentazioni stradali differenti rispetto a quanto 
sopra indicato, come ad esempio la realizzazione di fondazioni/riempimenti in misto stabilizzato 
miscelato a calce o la stesura di un manto d’usura di diversa larghezza.  

3. DOCUMENTAZIONE DA FORNIRE AL GESTORE DEL S.I.I. 

dopo l’ultimazione delle opere 

A lavori ultimati, prima di effettuare le prove di tenuta sul collettore fognario, il Direttore dei Lavori e 
la Ditta esecutrice dovranno fornire al Gestore del S.I.I., sia su supporto informatico, che cartaceo: 

- una planimetria esecutiva in scala 1:500, con ubicazione della rete di fognatura (delle condotte e 
degli allacciamenti); 

- un profilo di posa (1:500/1:100) dei tratti fognari realizzati con particolari relativi alle quote di 
innesto degli allacciamenti; 

- una planimetria (1:500) con l’indicazione degli altri sottoservizi; 

- la monografia dettagliata (in scala 1:50) di ogni singolo allacciamento alla fognatura nella quale 
dovrà essere indicata la profondità di posa delle opere di allacciamento e della condotta 
rispetto al piano stradale, l’ubicazione rispetto a riferimenti certi, quali pilastri, spigoli dei 
fabbricati ecc.; 

- la dichiarazione del costruttore di conformità alle normative vigenti dei materiali forniti (alla quale 
dovranno essere allegate le relative bolle di fornitura dei materiali al cantiere); 

- la dichiarazione contestuale dell’Impresa esecutrice e del Direttore dei Lavori attestante l’esatto 
e corretto impiego dei materiali forniti e l’esatta corrispondenza degli elaborati grafici di cui 
sopra a quanto effettivamente realizzato. 

4. PROVE DI TENUTA sulle nuove opere fognarie  

Tutte le tratte fognarie di nuova realizzazione, le relative camerette di ispezione nonchè i condotti di 
allacciamento ed i pozzetti di utenza/consegna predisposti a servizio dei lotti, dovranno essere 
sottoposti a prova di tenuta secondo le modalità previste dalla norma UNI EN 1610, METODO “W” 
(prova ad acqua). I parametri per il superamento delle suddette prove (rabbocco idrico consentito) 
vengono fissati dal Gestore e comunicati al Direttore dei Lavori ed al collaudatore (qualora 
nominato) successivamente alla consegna della documentazione di rilievo finale (AS BUILT) 
indicata nel precedente paragrafo.  

Qualora la profondità di posa delle nuove condotte fognarie, o le elevate pendenza dei terreni, non 
consentano battenti d’acqua uguali o superiori ad un metro nelle camerette di ispezione da 
sottoporre a prova, PIAVE SERVIZI potrà autorizzare l’esecuzione di prove di tenuta secondo le 
modalità previste dalla stessa norma UNI EN 1610, METODO “L” sulle tubazioni e prove di tenuta 



 

 

ad acqua (METODO “W”) su pozzetti a campione. 

Ove, però, il personale tecnico dell’Ufficio di Gestione delle reti di fognatura di PIAVE SERVIZI, non 
sia stato invitato a presenziare (alle suddette prove di collaudo) o non abbia formalmente autorizzato 
tale ultimo metodo di prova, le verifiche di tenuta dovranno essere ripetute alla presenza e con le 
modalità ed indicazioni fornite dal citato personale tecnico. 

Una volta ultimati i lavori e consegnata tutta la documentazione di cui al precedente punto A.3, 
nonché effettuate, con esito positivo, le prove di tenuta sopradescritte, il Gestore del S.I.I. invierà al 
Comune la dichiarazione/certificato di conformità delle opere alle presenti norme. 

Alla suddetta dichiarazione, da utilizzarsi per la conclusione degli atti di collaudo di tutte le opere di 
urbanizzazione, vengono di norma allegati tutti gli elaborati di rilievo finale (AS BUILT), descritti al 
precedente punto A.3, l’eventuale documentazione fotografica, nonché i verbali delle prove di 
tenuta. 

5. ASSUNZIONE DELLA GESTIONE ORDINARIA DELLE OPERE A DESTINAZIONE 
PUBBLICA DA PARTE DI PIAVE SERVIZI 

Le nuove opere di fognatura realizzate nell’ambito di piani attuativi od altre urbanizzazioni, saranno 
prese in carico dal Gestore del S.I.I. (per la gestione ordinaria), solo successivamente: 

- al rilascio del suddetto certificato di conformità da parte del Gestore ed alla comunicazione, del 
Comune competente, dell’avvenuta approvazione degli atti collaudo (di tutte le opere di 
urbanizzazione); 

- alla trasmissione del relativo atto di trasferimento al demanio comunale delle aree ove ricadono 
le opere o, in alternativa, di quello per la costituzione delle relative servitù permanenti. 

Resta comunque salva la facoltà del Gestore del S.I.I. di rifiutare le opere che non rispettino le 
prescrizioni dallo stesso impartite in sede di rilascio del parere (o eventualmente contenute nelle 
presenti Norme di Attuazione), e/o non corrispondano ai requisiti previsti dall’apposito 
“Regolamento del Servizio Idrico Integrato”. 

6. SCHEMI ESEMPLIFICATIVI  

Fanno parte integrante delle presenti Norme gli elaborati grafici esemplificativi di seguito elencati 
ed allegati: 

a. Allegato A1 - Allacciamenti Fognature Nere  SCHEMI PLANIMETRICI; 

b. Allegato A2 – Sezione degli Innesti nei Pozzetti di Ispezione di Linea; 

c. Allegato A3 – Innesti in pozzetto di linea esistente – particolari esplicativi (piante); 

d. Allegato A4 - Innesti in pozzetto di linea esistente – particolari esplicativi (sezioni); 

e. Allegato A5 – Inserimento nuovo pozzetto di linea – particolari esplicativi (pianta/sezioni). 












